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mutuo soccorso sono parecchie migliaia , pure 
con alcune cent inaia di mil ioni di capi ta le 
•e sa pure che queste Casse per la maggior 
par te incanalano piccole, ta lora piccolis-
s ime somme depositate da lavoratori mo-
desti e qu ind i veramente sudate. Ora, per 
questo servizio d ' ispezione rigorosa, che in 
I t a l i a deve essere fat to sopra circa 800 Isti-
t u t i , è adibito un personale, se non erro, di 
sei funzionar i soltanto. 

So, per esperienza mia personale, che 
costoro sono brav iss imi funzionari , a t t ivi , 
competent i , ma si capisce bene che è assolu-
tamente impossibile che in così scarso nu-
mero possano compiere tu t to il lavoro che 
ogni giorno si rende necessario data la vasta 
cerchia delle loro a t t r ibuzioni . 

Ciò è anche pericoloso perchè, special -
mente nelle piccole ci t tà dove la vi ta corre 
più patr iarcale e dove esistono Casse di ri-
sparmio di non grande ent i tà per la somma, 
m a impor tant i pel numero delle operazioni 
piccole, piccolissime, si fa molto assegna-
mento sull 'opera del l ' ispet tore governat ivo ; 
perchè molti c i t tadin i accettano la carica di 
cons ig l iere amminis t ra t ivo della Cassa rite-
nendo che l ' ispet tore dia loro la falsariga, in-
dichi loro le norme del come proceder bene, la 
via da seguire, non essendo essi tu t t i ragio-
nier i . Viceversa l ' ispettore, s tret to dalla man-
canza di tempo, si t ra t t iene un giorno o due o 
t re , al massimo, fa alla meglio la sua ispe-
zione, tanto d i l igentemente quanto glielo per-
mette quel breve interval lo, che invece per un 
giro di affari anche di milioni come può du-
ran te un anno raggiungere anche una piccola 
Cassa di modesto paesello, dovrebbe essere 
molto minuziosa, fa alla meglio la sua ispe 
zione e poi in tu t ta f r e t t a se ne va, corre 
per ar r ivare ad al tro I s t i tu to di credito dove 
•è stato destinato. Generalmente fa rapporto 
l auda t ivo e gli amminis t ra tor i dormono 
"tranquilli. 

Ma succedono così impunemente gl i in-
convenient i disastrosi che abbiamo lamen-
ta to ad Asti , per esempio, ed a Loreto. 

lo pregherei v ivamente l 'onorevole mi-
nistro, a cui tanto s tanno a cuore gl i 
interessi nazional i che r iguardano il suo Di 
castoro, di vedere se non fosse il caso di 
aumentare il numero degli ispettori . E 
credo che sarebbe forse molto difficile, 
anche senza aumentare lo s tanziamento 
-di questo capitolo 98, escogitando al t ro 
mezzo : perchè non si potrebbe, per esempio, 
vedere se non fosse il caso di adibi re a 
questo servizio di ispezioni anche alcuno 
•degli a l t r i molt i e bravi impiega t i regio-

nal i addet t i al Ministero di agr icol tura e 
commercio ? Non si potrebbe cominciare a 
s tudiare qualche sistema nuovo di ispezione, 
come hanno fa t to per esempio in Germania , 
dove è s ta ta formata la federazione di tu t t e 
le Casse di r isparmio e di tu t t i gli i s t i tu t i 
di credito similari , facendoli controllare f ra 
di loro l 'uno con l 'al tro ; od anche dare l ' in-
carico ai ragionier i delle Pre fe t tu re che sono 
pure provet t i funzionari , o magar i con qual-
che provvedimento legislativo, articolo di 
Codice che aggravasse maggiormente la re-
sponsabi l i tà degli amminis t ra tor i ? Io credo 
che sarebbe un buonissimo sistema, lo ag-
gravare le responsabi l i tà penali e civili de-
gl i amminis t ra tor i , per modo che non ac-
cettassero di essere amminis t ra tor i di quest i 
I s t i tu t i che quelle persone le qual i si sen-
tono di avere la capaci tà sufficiente e l 'at-
t iv i t à pei- amminis t ra re onestamente e bene 
il danaro al t rui , danaro che spesso rappre-
senta il r isparmio sudato del povero. 

Questa è la raccomandazione che rivolgo 
all 'onorevole minis t ro nel quale confido pie-
namente che vorrà in qualsiasi modo, op-
por tunamente e sollecitamente provvedere. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro di agricol tura, indus t r ia e com< 
mercio. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Io ho dovuto dolermi che 
in occasione dell 'organico fa t to nel mio 
Ministero non si sia potuto pensare agl i 
ispettori ed al l ' ispet torato. Però non ho mica 
r inunzia to a questa doverosa r i forma inte-
grat r ice; anzi presenterò quanto prima un 
piccolo disegno di legge al r iguardo; perchè 
noi per tu t t i i nostri servizi abbiamo bi-
sogno di assidua, oculata v ig i lanza e di 
ispettori esperti , autorevoli , fedeli al loro 
mandato. Non dubi t i l 'onorevole Valeri , che 
io farò quanto egli desidera insieme con me 
e con tu t t i gl i a l t r i nostri colleghi. 

Presidente. Così r imane approvato il ca-
pitolo 98. 

Capitolo 99. Spese per la vigi lanza de-
gli I s t i tu t i di credito fondiario ed agrario, 
delle Società di assicurazione sul la vi ta , 
delle associazioni ed imprese ton t inar ie e 
di r ipar t iz ione e di a l t r i I s t i tu t i di credito 
e di previdenza e dei Consorzi per la ese-
cuzione di opere di bonificamento, l ire 6,500. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pescett i . 

Pescetti. Prendendo occasione dal capi-
tolo 99 del bilancio di agricoltura, indust r ia 
e commercio, che r iguarda le ispezioni sugli 
i s t i tu t i di credito e sulle associazioni di r i-


